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Che cosa è mutato dopo 
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Le poesie 

di Cergoly Sorini 

Dall'impero 

austriaco 

aila Trieste 

deqli anni 7 0 
Si discorre molto, e si di­

scute, in questo perii;:lo. in­
torno :t«li intellettuali e al­
ia crisi, anche se. nuli oc­
chi di alcuni, non abbastan­
za. o non in modi sufti"i'"i 
temente chiari e respo.'isu-
bili. Lama, m particolari", ha 
aperto il fuoco, senza nem­
meno volerlo de! tatto, in­
vitando a un rinnovato im­
penno specifico, e (Icmin-
ciando. in otjni caso, una 
inadeguata partecipazione. 
A! che si è risposto cauta 
mente e corporativisticamen­
te, per lo più: rivolgersi ai 
politici, ha suu^erito Forcel­
la. l'indirizzo è sbaglialo Ma 
forse, per così dire, il difet­
to sta proprio nel manico 

Voglio s u p e r i l e clic e 
piuttosto difficile valutare 
l ' a t te^ iami-nto che »ii iute! 
lettuali hanno assunto di 
fronte alla crisi (economica. 
sociale, morale i. magari ta­
cendo, come e difficile .spe­
rare di mobilitare in (piai 
che maniera le energie in 
tellettuali della nazione, sen 
za mettere in giuoco, a! lem 
pò .flesso, e anzi prima di 
tutto, la crisi defili intellet­
tuali medesimi, e la erisi in 
t( llettuale che at traversia 
ino. 11 che e tanto più no 
tabile. se voeliamo. in (pian 
to e ormai da un decennio. 
quasi, che simili motivi so­
no stati evidenziati come do­
minanti : e viene il so.-netto. 
Infine, che si sia giunti pre­
cocemente a un alto mudo 
di stanchezza, in propesilo. 
I! increato culturale, tutto 
sommato, questa tematica se 
la è liià consumata per in­
tiero. anticipatamente 

Ihipurc. conviene riparii 
re di li K la crisi economi­
ca deisti intellettuali icon la 
crescente disoccupazione pro­
fessionale. in testa, e la dif­
ficoltosa difesa dei posti di 
lavoro, segnatamente del la­
voro nero, che in Italia, ap­
punto sul piano intellettua­
le. occupa uno spazio enor­
me) . la crisi del loro ruolo 
sociale (della « missione del 
flotto ». per usare una clas­
sica formula storica borghe­
se. che suona ormai involon­
tar iamente parodica, ma che 
è poi ritraducibile come 
funzione dello specialista) . 
la crisi del loro sistema eti­
co-lavorativo (comunque fon­
data e razionalizzata), non 
rappresentano, a guardar 
bene, che forme est reme e 
mature , e natura lmente au-
flnivale, di un diffuso sta­
to di disagio che dura un 
pò* da sempre, e che nel fa 
tidico 'tilt ha trovato le sue 
prime csn cessioni convulsi­
ve. Ter dire tut to in breve. 
le relazioni tra intellettuali 
e crisi si pongono necessa­
r iamente come mediate dal­
la crisi intellettuale • dalla 
crisi desili intellettuali, e da 
tut ta la problematica stori­
ca dell 'umanizzazione della 
cultura, nel nostro paese 

Lo so che certi termini 
su.-citano persino fastidio. 
ormai, poiché sono sentiti 
come scolasticamente cristal­
lizzati. Ma occorre pur dire 
e">f da un pezzo uli intellet­
tuali • t r ad iz iona l i ' (poiché 
a questi, benché non sempre 
con ratinine, corre di fatto il 
pensiero) si sono accorti di 
essere, osiiictlivamente. nel­
la presente divisione .sociale 
del lavoro. - ontanici • alla 
liortihesia: se non ci a n d a ­
vano da soli, sono s'ali iliu-
minati duramente in for­
me contestative, e hanno in 
fine dovuto capirlo, bene o 
male, che erano stati assor­
biti di fatto come funzionali 
al • sistema • . K sono stati 

r 
Scoperta 

una lotterà 
<ii 2500 
anni fa 
O D E r i S A . -'«cui..:.. 

U n a let tera scri t ta in 
greco ant ico su una la 
str ina di piombo avvolta 
in una pergamena ** sta­
ta r invenuta nell ' isola di 
Berezan nel l 'estuario dei 
f i u m i D n j e p r e Bug. sui)? 
costa del M a r Nero. Si 
suppone che sia stata 
scri t ta circa 2 500 ann i fa . 

Alla f ine del V I I sec. 
a- C. esisteva a B2rcz.u1 
l 'antichissimo insediacnen-
tc di B c n s f e n . l i lat terà. 
che si è conservata m 
buono stato, era stata in­
via ta da un mercante Ci 
Berezan a suo figlio e 
nar rava le dif f ìc i l i vie s-
s i tudin i che gii erano c i -
p i ta te d u r a n t e un i n o 
viaggio. 

D u r a n t e gii scavi àcVc 
rovine de l l ' an t ica ci t ta 
greca di Olv ia . fondata 
più ta rd i da ; greci di £>v 
l e z a n sulla sponda destra 
del l ' estuario ,!el Dn j?c . -
Bug. gli archr-oleqi han.-iu 
fa t to un 'a l t ra impcr«tao.t:» 
scoperta. H a n n o r invenu­
to an t ich i segni g r a f i : ! 
eseguiti sui cocci di an­
fore spaziate 

Secondo • glottologi aoa 
par te delle scr i t ture n o -
presenta elenchi di perso­
ne elette magis t ra t i 

allora in tanti (si e parlato 
anche troppo, nell'occasione. 
di un "fenomeno di ina-isa» ». 
p-ttiiralni'-ite. :• sci pi ire con 
o c r e - tutto questo: da un 
•iiorno all 'aliro. abbiamo vi­
sto schiere di pacifici « si-
s t "nn t i » inet.imorfosarsi in 
squadre di uomini in rivol-
la. e,ti » integrati • recitare 
la parìe dolili • apocalittici• 
se vogliamo adat ta le a! di­
scorso una formula ricicla 
bile, che ebbe il MIO buon 
momento di fortuna. 

Quando poi. sempre in 
molti. iili intellettuali han­
no sconcilo ancora, a un esa­
me più riposato, che non 
c'era integrazione che non 
fosse problemati/.zabile e ro-
\ 1 sciabile, e che il sistema. 
.->" non era una liti re di car­
ta. era pero sabotabile in 
non scarsa misura, e che si 
trattava, se mai. di muo­
vere di buon |iasso in una 
marcia un po' lunghetta, e 
poco eroica, at t raverso le 
istituzioni della cultura, c'è 
chi e tornato a dormire son­
ni dommaticamente tran­
quilli. conciliando coscienza 
e stip"iidio, al possibile - -
ma c'è stato anche chi se 
le é i i ia le MI. le sue mani 
che, e ha cercato di darsi 
da fare, mettendosi subito 
in cammino nella sola dire­
zione realist icamente possi­
bile. Proprio i ruoli più ac 
cer ta tamente - tradizionali * 
sono diventali , allora, le trin­
cee più duramente combat­
tute: dal medico all'avvoca­
lo. dal ricercatore all'insc-
"nante , dal liiornalista al sa­
cerdote. vivono tutti da un 
pezzo in acque tempestose. 
oscillando, così nell ' insieme. 
e spesso angosciatamente. 
tra estremizzazioni pseudo-
politiche e letaruhi corpo­
rativi. Ancora di recente, 
se non si è tornati a discu­
tere propri(-»di « impelino », 
sul terreno della le t teratura 
e dell 'arte, abbiamo visto 
dibat tere la leiiittimità di 
spart i re i pittori in demo­
cratici e in aristocratici, o 
ristudiare, maiiari con mol­
ta leiiiierezza. il nodo che 
enioriio (piando si strimiono 
insieme scienza e ideologia. 

Tarliamo di intellettuali in 
crisi, e dinanzi alla crisi? 
l 'urliamo, dunque, di rappor­
ti di classe e di lotta di clas­
se. K parliamo della .mierra 
ideologica, cosi come si com­
batte oiiiii a tutti i livelli. 
e in tutti gli spazi in cui si 
organizza e si produce cul­
tura e informazione, e in 
cui veiiiiono a esplodere i 
conflitti teorici, dall 'aula sco­
lastica all 'ospedale psichia­
trico. dal laboratorio scien­
tifico alla redazione del set­
t imanale. dalla sala teatra­
le all'aula del tr ibunale. Non 
c'è da stupirsi, dunque, se 
talvolta, sentendo Lama 0 
i suoi interlocutori, si pote­
va benissimo sospettare di 
assistere a buoni assaiiiii di 
un dialogo tra sordi. Per­
ché Lama aveva in mente 
anche, e forse soprat tut to . 
proprio l ' intellettuale tradi­
zionalissimo (cioè I inteiira-
tissimi», come si diceva una 
vidta). proprio il formatore 
d'opinione, il (ILTusore di 
idee, il conquistatore dei 
consensi, se non addir i t tura 
il * persuasore occulto ». Se­
condo me. con ra-iionc. La 
forma tradizionalissima è in­
fatti la più delicata, e la più 
attiva socialmente, e la me 
«ilio organizzata, anche a li 
vello tecnologico, e di comu­
nicazione di massa, e dim­
oile quella cui conviene, in­
fine ore- lare la maiiiiiore 
attenzione. 

V P i.111111 in un tempo in 
cai la ried:zio:ie recente di 
Benda può funzionare come 
una specie di aìicf ori 1 un 
tempo in cui non è affati;) 
insensato fare appello al­
l'iute'.li t inaie oro..mioamcnte 
minacciato dalia Imr-hc. ia. 
p e n i l e 110:1 abbia a rumo 
varsi. su la: .la s eda . u - tra­
dimento dei chierici •. K" un 
tempo, dunque, in cui la 
strategia della cultura più 
tr.'.di/!<nalir.ente intesa può 
1 ornar-. 
ti-o !•• 
mento 
te<-a le 
-Jhcs: 
•lenirai 

A liuti* dicembre a l'ari ,' 
•Ji -7 -imreali-ii d. alire'.tai j 
li jKu-.-.i Urinatali dell'A'.'-o n | 
H-i-mk: Ki linai pae-i (!'•' a . 
E u r o p a d e l l ' e s t e d e l l ' ivi l, t 
p.1'1 un ani; riraii'i e un -a 1 
n.idesei si sono riunì;. -1 •<• j 
•fa ati pie, dell 'I 'ne-io p. r da j 
ri- v ita ;i un club europeo d; 
Liloi a.iSisii. Lìi iniziai.va 'n'u 1 
partita <l;d eolli'i-'a .lin:i Scic ; 
vaiolici de! Motiif. Kr;t pr i 
-crii',' anein- l'ani >tv d: q e ; 
si.- riiii!*•- Tutti ! comi ' i-' i j 
(•meo persoiir ehi- nella 'oro j 
altiv ita proi'e-sioiiale hii.i.io 1 
di'dlCiito partieoliire a'teo/m i 
ni- ;i! piohlcmi mteniazioti ili 
«-. in pai'ticoliii'e. ili tt mi (it I ! 
l;i sicure/za •• della eooaf-
r;iZ!oiic < uiojH-e. 11 cieb - : 
prupoii-.' fu dure un ooiitnbii'o 
ili rat'ior/u nenlo dilla (l'steu 
sione: suo scopo e lavora"!-
per la coiioscen/.a pio 
profondità, quindi per la dì-
l'e-.i e I I- f.eil-'Oìlc. (|f_ ; •!.-

• oidi d. Helsinki. 

1 

Scadenza 
importante 

St è (Ili i i'C:lc Off.1 pl'CV cd- ' l 'c j 
(piali sviluppi (p i t t o impelino : 
potrà avere (c'eiiino a l'a- ! 
riei cimi- ossemuoi i anele 
i rappresentanti delle due or 1 
liiiiiiz/iizioni internaz.ioniili r'.i j 
ropee di «inrnalisti. più qii"!li | 
delle orniinizziizioni itiiliau 1 | 
e jugoslava che hanno una I 
loro posizione autonoma » 1.1 j 
iuiziiitivii ha comunque :in 1 j 
si,a logica. Entriamo infa'ti j 
in un amili che dovrà tre;- , 
re un primo bilancio d i l l i •. 

- o:i«> dl;i fi'oe.tii : a t r a i I i r 

e r a n d i n . e -! diie-i 4Ì1 ,ti e >:\it 

(•' I h Isiniv: 1 Li t e n s i o n e , p u r 

tr-ip;>o. ert i u re i > i - l e n ' . e ' . ( e . 

s te s s i i ::u si h . u e i o ;>ol ;,! . -

( is.it.1 1 :u i lui . i a f . , u e ! ! ì a ' i e 

•uni l : isin:e li: H e l s i n k i e. m 

•..1 s, e \ .uni d a u n a nt't o e e u t ' ( 

• 'ioti- p e r la lo ro s i v - n r e z ' . i . 

vj.iie.tii ti u l t o s i u ,1.1 ima i ti 1 

. 1 c o m p r i .us.b:ir ' p r c o i v i i p a 

/ . u n e [ier l 'È . i l 'o . ia . 

Punti 
di consenso 

\ i jues 11 p u n t o 1. in lun • > I 
i l e ! ti: uioni. i t u i di i\ t i l i i i . - '• 1 i 
; S . , : Ì1 I I I . ! 'V Ueli.l pn.'IKU i ' .1 
p r o s s i m a ;« l ì , 1 ;r.i<ì,i ti i i I 
s e m b r a nt't sei l tut ' s i so t to r i i i 

! 

C.ir'.e l .u.j . t'eiv.iiv Ser.ii: 
: ' ' I'-'-Ì- •'•>'• .i.te.i. Nell'anno 
tie..a sua e.a.sv.;.( a Tr.o.-to 
e.en s: e ura-vU'a aeee.--.i nel 
i.!':::.inii'tr.o ietterai'.o la stoi-
• ' ci. Ita o rivevo: James 

.to'vi e s. ae-'.la ita d.i c\u,\'.-
cine aitilo, ai t .im.ito d: suoni 
<• d. u::i.;:i.ta. :ie: dedalo d: 
\ r.i.'.e de a C t ; ucce l l a ; S,i-
ha .-eal.r.o a s.i'.erno. senvc 
. .. Versi ni i.tar; » e S.ataper. 
•• '• U.1- ut > a !-':e:i.te. eodabora 
•' .i • Vere •> d: Pre.'.Ml.u;, 
ui.iit .e dentro ei: cresce 
" I'.iiiitn.i :.; torne-ntii • ilei 
- '- 'Io il. Ulta e.tta ii iVIIlìM-
.-". : .i t l ' . i - ' i i l . , ! ' : lilla .st ll iI.O 
n e e.::;.. :,i t- '.,<• t i - r a r . a b e n 
• ce i e,i ere.ta:lti> s. si,ll:u-
(i-' un ..:)!. A. C'el'eo'.V Ixim 
o . r .o e . i j . i e.- ee 

1 

l 

l ì lee sf . i \ u r e i oii . !.. ( i l i ! 
ta tu'.tav la umi inani .eia 
maeeior parte delle |>o!i 
vile si s\o!;;i- •lite!': !. 
stessa Europa e i-oneel'tle I i '; 

appliea/ioiie deiili a lordi di I 
Helsinki. Si potr. b!>e |h i ', 
ilo siisteiH'I'e i he nessuno ari I 
firmatari dcii'Atto ; alale è e. ! 

I tcranieiitc soddisfallo del ni.. ! 
i do come le sue numero »e I 
! eiaiisolt sono state rispetta i 
> te. 1 paesi socialisti dell'E-i 
ì europeo rimproverano ni io 

eo. e n 
e d . p , 
t ' a i t i ; . 

a.-

d: 

• ' ' ( 

ite. Hanipodo 
ini -IÌ.a .; eon rad: 

p.ies. elle torma-
in' ..'iì impero a'.i.stiea 

iiì.i d. penna 
arre, a a. veti 
i.-.i .meli: : :c 

• t ' -in: e i | : c . \ t a e ;,i voioii 
l lì. Veli .'ile i iU.i.1 d.i MI o. 
N"ii i i r.est • ta .ient.i Co 

Il V ì i ' 1 COl-
' . • : .• inu.-.ca 
o::. .te:ad.ne 

IM.I : . in : i n-e'.a '. dia ile; b.-
.-noe::., a S Andrea, dow nei 
:>!!:< Vii i: .,-.. N.iu.er s,-r.--r : . 
roui in 'o ..( i.v>-, aiiii S'.)-e_iar » 

i ..ee. .stata una 1)-. n toru.iH 
..'arei'.-i i _•:. t ras'ilrtte .; m 
.-e i.o del.a calte .-1 amp.it ,i. 

1. t.i.A ..-e.lo e .lì.e porte. 
}Ì<.V q.iar.'.i odiosa e eondan 
nub.ie l'a't vita delie .squudre 
e.'.ir.une d. M'assolili:, e: S. 
.iiude vile tutto sai d; breve 

: ) . t ' 

ro interlocutori occidentali «I 
avere ignorato determinati | dureta 
principi. I Uo\trni e la stani j Saia '.a cuitur.i o salvare 
p;i dell'Ovest ro\eseiano la j da! n u t r a n o : u.i alt io j.iivu 
stessa accusa sull'Est, seetn.. i:.s.,.mo .nte iteeiite t r a s t tno 
landò (niella vìn- è. a loro p:i I d. (ee-e!: ami:, p . v ' p.ù a:i 

esperien/a di Helsinki e eli 

pea. 

non pei unposiz.ioue d( Ile te­
si di una parte suil'aiii'a. Lo 
spirito del negoziato, il prui 
cipio del consenso sono si i­
ti appunto i tratti caratteri 

| La seduta inaugurale della conferenza di Helsinki 

dopo il periodo interlocutorio j 

rappresentato datili ultimi do | ; , l U o qcll.i -)VlKi^^t <|i ;,, ; ];, (pi, stiuiie dei nostri confini 
dici mesi, .potrebbe l'onere j ,.lj,,ran!ei!-o <|(-i rapp nti in i con la Jugoslavia. Esso è .sta 
l'oeciisione per un nli ineo I tern;i/:i>nali. i he è stillo -in , to una diretta eonse.iiuetiz.a 
della coopcrazione paneuro \ u.j;Z/ ;,t4, apiriiito nel tenni ' di M'accordo di Helsinki e vici 

! ne di disti iisione. ha avi to I principio, ivi proclamato, del ( . . . . , . , 
Secondo idi incordi uià pie ! proprio mi nos.ro eontmer. ; l'inviolabilità delle frontiere i siici di (pici lunsio lavoro 

si. tulli i paesi che partivi- '. te le sue manifestazioni più . esistenti, t 'erto, nel quadro j che ha [Minato asili accordi 
pa rono alla ((inferenza di He! ; accentuate. Questa concentri j dei tinindi problemi europei : di Helsinki: sono anche (pi-I 
sinki si riuniranno mimameli ; /ione licojirafica aveva une. i e mondiali si trattava di una ! li che ninno ora difesi, po­
tè in .mulino ;i Belgrado per ! sua neiione di esseri- e n ,<i '. (|Uestione minore, da tempo ; teli/iati e sviluppati. 
esaminare quale applieazi » . può essere liiudicata nenn'i- j definita in sede pratica. s;. i 
ne uh accordi conclusi n 'I ; \;i in modo aprioristico. Li ! non di <vdo liiuridica. A\'e-!e ! . . 
I!l7à hanno avuto nei due un- ; Europa era stata infatti en i dato ora una soluzione di di i JLe CritlClie 
ni che saranno allora trascor- j che il punto focale della u te r ; ritto è stato un atto impor­
si e decidere (piali eventuu j rn fredd.i. (^tii si erano io ; tante che ha rafforzato i le ' CSlieSl 
li nuovi passi si possono con- i stimiti i blocchi più poter i . ; umili italo jugoslavi: il eh•• — , 
piere. Anche il livello dei nuo • (^ui si sono accumulati eli • sia detto per inciso — non j Se l'Europa ha tratto i m-t ; 
vi incontri sarà stabilito ili • arsenali di armi più perieid-r ; è senza valore anche per j mori vanta.Uiii dal professo j come potrebbe essere -, ero i 
quella occasione. Il previ do j s,.. Qui erano rimasti insoli : (pielle prospettive di svihinpo ! di distensione, le altri- piirii -, contniria: ((ime cioè un ;!••• 
iippuntiimcnto di Beliirado è : ti luttii una serie di pr *')'• - | ilella pohticii jueoslava ile • del mondo non ne hanno ;Ì." j terioranii :ito d e rapporti •• 1 
il risultato delle discussioni i mi acutissimi lasciati aperii i diversi circoli oc eitìcnteli ' • : (piesto subita inconvenienti, j ropi ì ixitrebbe provoe;ire jiro-
chc si ebbero all'epoca cir- ; (|;il secondo cotiflitto mondii- I no soliti evocare con ap uva-, Non si vide infiliti una so. i • eressi d: pace in alile patti 

'..ino ti. C'aro.:is. seopre per 
i . , .. un fruivi.) .!: -i.ni.e. u- sono 
1 ti. lumie un ter/o -inmai i S V t .V()_ ' . . , , . . ( ; o t : ; s . i l p o 

I di paesi i -he ha avuto ima j ;aii. T.IHIIÌ •• i a. salii, de'. 
parte impirtante nella con J Bar N i r i o . i e : noni: delle 

• ferenza di Helsinki — quel! •• ! a-; ;e:'a::;r<- .-ti.in.eie oiicora 

quindi solu/i.mi d.vers,, \ e l - i <><'i «i-titnili - manifesta a | ^ ! ^ : • •[. '•«;-«» ì
d ' I r ; ' ; ^ 

l'Africa australe - l'e-emnio | -"a volta qualche motivo di j {•—;..." l
 y ,,r" il—"n* .T\";"" 

delI'Anilola è (juelìo di c u : uisoddisia/ione. , i ; . l l k . , , ( ) ! !„ ,e.>va': d i! Sento 
ma.L'L'iorniente si è di-cusso ; Senza entrare ora ti •: par ! ^eii.a.e de! e nro.-ro lettcrn 
— le tensioni sono nate •• ! tieolan di questi rimprov c i i r.<> * i ìolvi to Bi.deii. 
nascono dai tentativi di muti i reciproci (cercheremo di fa-- ! Cereo.v in .siiies.o d.t pò, o 

fere, hi violazione (il altre par j 
un ter/o «irun.ri i 

tenere in piedi ciò cne re­
stava e resta della veccliii» 
oppressione coloniale: sarebbe 
difficile rimproverare arili ac­
cordi di Helsinki di non aver 

I c.d/.o.i: cor;:: tr--p:daii'c ni 
Ullf.i !•• a I t e m i , ' di- idi CU 

nte.;.'•.; uiile per fan­

ne un esimie m una pros-.i j 
ma occasione l si può dire -'>i j ^ _ 
d'ora che una simile r. azio j i ; ^ ; ' ! ,.•,..„.,. ,K l l ,v . , . i h . ,K.r 
ne poteva essere sfontiiìii. Lo | «•,..;-;-,,::n !"I 
Atto finale di Helsinki noi 

ino ;i-:ar.ipa e a:traver 
s a n o l ' O c e a n o . 

li redolati. D'allra parte, uè ì è stato un trattato destini j p , (paeel: .me.: -• oiulie .si 
l'Africa iiustrale né il Medio J to a sciogliere di un CO1;MI | sua pruni inaneat?. d: poe-
Orii nte ii.eeio reei-tni 'o c«m !|:;,i elisi acuta nei rapporM \ >•?. titi r 'o-.o va.e per Tutt": 
I:•;!(•(.ohii lue.divi nei il ni- ' internazionali <> ;i jìorre fui-- i , ( I ' " i , ! ; ' ' ' l i ' ' , : ; ; ' ' ' 

lilioraniento della situazione 
europea. E neanche si vede 

;i un conflitto. E" -tiro più* j 
to-to un atto di \ oloutà e •! j 
lettiva eoiiijiiuto da una -e 
rie di stati sovraiii ;d tirmi 
ne di laboriose trattative p. ' 

ca il seguito da dare a! eoa- j le. Eni dunque naturale che. ' siane con il termine di « dono j retiioiie che ixissa lamenta- i <h'l mondo. 
vciiiio di Helsinki, alcuni pae- t proprio in quanto alternativa ! Tito». ; re cotisefiuenzc sgradevoli 
si proponendo ;dIora - - ma • alhi Le,;err;i fredda, la dister. | Ben altra ampiezza avevi i Nelle polemiche di .stampi 
la pro(X).st;i non fu accolta 
di dare unii forma istituzio : sviluppi più importanti 

sione avesse in Europa i suoi i eo n;ilur;dmeiite i proiileini ì soprattutto in occidente, si ; ìa di.-f.msi 

("è (hi ha voluto rilevare 
una iipercus.-io:ic negativa d. 1-

e i i l o i i a 
a m i t i nell 'Europa centrali 

naie permanente alla asseto ', Anche un paese come l 'It i I Ma anch'essi seno stati n •!•)• \ sione è rimas'.ii assai a i r 
è fallo rilevare che la te i ; mniinto so\ ietieo'emee. Le 

polliniche fatte a Pechino 
bica de.nli Stali, europei e ! ha ha tratto un beneficio dal j lati in termini di diluito u! I in altri continenti: nel Me ; iiituno alimentato a voile que-
nord-anicricani. che iivevar.o i !a nuov;i tendenza della • .<• i tre che in termini oratici : dio Oriente, ad esempio, o ! -io sospetto. Ma i fa-ii - m i 
preso parte alla conferenza. | htira europea. Il trat-at i di ! upiesti eia c'erano). E Io ~ , ; nell'Afru ;i australe. Ma i prò ! ni mm lo .danno co:i!Vrm 1 

Helsinki è stato sinora iì i Osmio, appeiiii ratilieato ;i li i no -tati per r»-ciprovo con I bletni esistenti m queste zar,. ; to. Non c'è stato. ]<i-^ queu 
punto culminante della disten I la nostra Camera dei depir e j senso, al termine di nume- ' hanno origini ben diverse di • to siamo in erado di s a p e r 

1 •> mi r i i i i f l i l l . . 1" l e / i r.i it ì \ Vèt.-I ( i ! e .1 IV.i'.IC C e r f O i v ' 
sono i i o n t l a t e . il-!! I d o v d in 

: i)or. a c r a c l ' i : i o . i io d e r e 
i Vi il v e r p-.ipà / la i i ion ia a i 
; ll.r.itrae • v...-u.ìo ea .-oio 
; tre iiit'.sti, v .o ' t i r . .-opra, s.rt 

sti'bilire una sene di punti : d. tre.-ta d. an i .-::it.is.-.i .;:ir 
di reciproco con-roso: un ut- j jn!o.-a. ma e.a — e qa-sto e 
to ni cui oiini parte ha n • da rotto!.ne.,:v — .ii'.en/.one 
iHisto iisninizioni diverse .• ! "i un Iis^ao tr.e. t.no pio 

• • 1 , .- • ; pr:o. Co.-; e : panerà, e ton 
non sempre coincidenti. Suo . , , , , , , , , . , •„ . , , . 

. • , 1 - • t una sui c.s.-ieie. i l e .-. det.-
11,1 pio Iiin-fio periodo <Ii :,ro | n > i . , ; , , .„ . . - . i / „ ; u . .,-..-..,;„ ; n 

va i'itiii rivelarne tutto ii va j (|-ae! lontano l'.rjn e pro.-efu-
lon . Sin d'ora però si può i : i < i-ereirein.-.-tte nelle .-tic 
d.r-e ciic non solo (s-o ; : n • cv.s.s.vt- >i !'i«. .e a Barbara -• 
ìia l'atto del male all'Euro:: = : ! <! l : 1 : , , : ; i" : ' •••: ' - ' •• ' - ' ' «I> "d 

t.iiie i.Hio.te. « 1; poi'iri.oiio 
, (i. Ciii'iiri.- •• 1 l'.iTih. ' Inter 
: Pocl.a Poe. e si-_»jvte : . . ' • -
. : " : • • > ' 1U7}I e '.-. P.IIltl-rOs.-O "1 

le u;i dato, al contrario, tilt 
'.il iillii s t vie d i b e t l e f a i . 

ione in Europa. Del resto. 1 ti. ha chiuso defmitiv amci ' e , rose e complesse trattati'.'". ; quelli europei ed csiiiono : ne. nes-u" looiento di tt ;i ! Giuseppe Boffa .to He!!'aUtU!lìio (i; que.s'o 
lo .: da ptivt._r.o.-a coddiio 

• : 0 - • : ' . : . ( ! Fell.c e d . 

NEL PALAZZO DEI DIAMANTI DI FERRARA UNA MOSTRA DELL'ARTISTA AMERICANO JIM DINE 

I resti di un happening 
| Dalla violenza oggettuale degli anni sessanta, tra neodada e arte pop, agli sviluppi figurativi 

delle ultime incisioni — Negli ossessivi autoritratti una riflessione sul mestiere di pittore 

: . . (! i ( ; : : . -od i. 
Prur.a (!••: .-CC.C.KIO co.nfd: 

•o t i .. e .orna...- ta n: proirs 
.-ima'. ::••! dopoetierra e ri. 
r - " •>."•• <:. ti:: o, y. dur .o t r e -

d 5-vK*.-. 
-*--- e .• '• v •• . . 

»"^-'^ **i ; * "^tSi-4 

•-tstr 

a tare da a l e co t i 
t c i t izioni di - tr.v.li-

. p-end 'tiiìo alla Ier 

i'.iniii." garanzie bo-• 
•J: ir. I i . i f ' i 'e iv. ì e di 

. al di s,-•,-., del­
le p c i : >. e s;.v-/ ,-i;t.i-: d; 
metterle ::i tiiti/ione IV.'i'c'i 
tenie:. >: capisce, ma non 
ce :i siamo seee r 

iV ' lo q.iCsTo. id ' possUi;. 
Iiia ib pe.-u.is 'one p ile-se e 
ra/iona!c. certo, e li rottii 
ra reale de'.!"i:i:.--m/ione 
tradi/ien.ile Ter d i ! creda. 
almeno, alle p:-s- ;btli 'à it:-
telletliiali ori erte da! 
n •// iz'.ene 
d i s s e operai.• 
celle >:r , i ì ' : rv s' 
Eertito. r.e".'« in* 
e il 'etìivo » a p.i tu 

La Galleria C."i( a d'Arte ' -um.s'iro de^I: Stati Un;' 
Moderna di Ferrara e. da | colpa tu dui :.-,-:n:o por 
ino'.:: anni, mio dei centr. ita 
i..;ii: pia vivi e continui ded 
l'inforiiìiz.oi'ie arnsiica :iaz:o 
inde t iiitc.'fiaz.oe.ait-. Nede 
s.dc del F'ui.if/o (!••; U ,im.i:i 
t. .-.'ino passate alcune dee-
l l l o s t i , p . i i Pe l l e ( p i ; : il":!: 
d (j::e.-t: a m i : . A d a r a d i 
r i e - i ra . d o p o a m o s t r e d i 
W a l d o ! e o ; R.:ti • f:e:ii>i . f. 
e (ì.t .1. 'Jl .IIlfrT-- (.-.le.-- ! d ' e 
:>-".e:a aperta i.r.j :i i.") e-e : 
iia.o d. .tee. Dine i Cne: ; : : : r .. 
Olilo, l'aliai '.ir.ii de. prOta.'O 
iiist; ded'oite neod.eia e ,IOP 

II 

| anditi europe: perduti :n rat 
, t::iatczze iii'ornin!: o neotieu 
: rati ve. 

ì A rivedere oe 
i come J;m Dine, e _r!: svieuppi I 
: i.euriitivi uva:, . -op ra t ' i fo j 
• ! • . ; ; i'ip.ri-.nllf io cordemi i.l". : 

! Ile. pr.ili: anni M-.V,I;;:,I le!: • 
. era iin ,ir*:st.i re odarie.. vi. . : 

i lo 

.s"iio sue!; o_'_'ef:. E t.r.'.''j 
del:'autor:' ratto ila una .--•_•-
r e - t <• una t;;ss;;;, ci. .-^nar­
do sili mondo (jiiv-: .de; ..:a-

i "oi . i : strani e veloci - : : ; i ! : : 

:r.is.'orir.a/.o:.-- delia 
l i l l a J ) I . l i l l a LT.I.ss 1 

c.iltii-a'e 

J a . - ' O r T J e i . I l s e ., I ; i-
!:••.•: R. i t i -c i i ! - : : ! ) ! ! ' : . p . t i e - . 
ne. ar ' :sta poi). Cer 'o ria a; 
f.s'a v.oIenKnie.'ite ou'-'eitu.i'e 
e cne trascinava •:• pe tu ra ti: 
i;ii happe:::*iri oL'^ét.'i do. n a 

,y^\: S ta i : Uniti idi catalogo. i'.tpoio^ia de: m.ti o_'_"0it'.i.ii. 
io:: prc-.e.ita/:o:ie d: P.so'-a ; arrieraan: o non cer.-. o : . -
Serra Zanett i . =o;:o *i9 : i ;o ' ; '• iu\-A u r : i v.sior.c funebre, mia 

li!! a r t i s t a ' d e . Ol i i .no s t l l ia i a - f i ' i ' . i . e r i 
. io s.-^]-; ( c.i- ? t : : : ! ) - . i . ; . i p e . 
: e : ' e ,-u" v o l t o . N't ! \ o ! t o c'-e 
:;: . i s e r a ' a t r a e i c a ( ì>- cor -
:•. .-pondo a i i a n o n . i t a e a i ! i 
:>• ..e,:za d e e . : .-'i:nu:r. d: 

c i s : p e r a . t r . t o d : 
:•'.,''• i i a - i o - T i a . f n i -

' i a t o f o 
i P.i ":rr 
• iie'";a.e (!••_*.. a::::, - to .n i ' . ! 
' .*:::: Dine <• pe.-s,ito ... i)ei.< 
i r i .--.-sione o a u.i i ri ' t-iroi.i-
i . . . 

; . : • ; . e ...i-ur..- s e . i : : e . . . e . e 
I (:•'! Pittor-e t Ci . -.,-. s ia <•;•:.-
i sd'-d.ta p-r r:. . i frc . : . ri: :.( 

, voi'.'i e ce.;::-- ii:i':;::.ii"a so-l("'.d e ii l!»7.V l'i p: 
rcnibinatc con o_'jo:t: e 

l'ili : Ili 
(lied., 

! de.la ni:«"( iil.-ia. *• io !.-. oi.i 
; 'i"ìa f ia/ :a ra:.. ti. .mniae.-
i nazione ìi:trcaaino i.de fra 

/ . l ( ] . ! . . I l ' ÌO l.iV.II'.l . • ! ! ' . I ICIs .O 
| t e : (riandò per .neìiaf .n..: e 
: Caie.n::.i". la un eia. eie er t i 
j :;"o (i: ni'.IÌ. ai.a -ilo d-1 Tr.ui-
. s . to C e d a f r . e e . ' j . i . : . ' .do. . . ; 
, " \ '(fé"a.i >. :n-eri-ce u:; : : 
• ::::do dceeiio i f ' . r ra i icó :.?-

:'-' la I (Oi.af— 'd s ina f !.e.: 
i t. rea: oaa/aiii . coa-r, '•• ci; '.•• 
ì i'-'.iii topo d.i (a•.liofili coni 
| rnérci.id; qaand' i f i 'a t t . ì . 
: s r.ve paro.e. ire.eie r.o'.iea 
I :::••::; '• -einpre con :i:i •'•Jr.o 
I ;-.rr::;;e.* ) a ;.a::r.'> de::- n..;-
i j.:<r.:l. ' ra. liaren.'e d. ir.v-r-

sciìitura più deli- :m;virtant: 
svi".e franche Ciascuni t a f : 
ri. pia .ne:s:on: <iT::e pa t t i t -
••: !>.v.-:al! (ir.,v • dimsi . ; Cr. 

••): 

raccolta e .ina con. binazione ' <"•••••- e r.i- : 
nei traci:';on ile ~r,:t-'.y> n : f o , z< m o r i a . 

::no::-e clement. fo.-rr,r.:i:: una I r x o àc: rietrit: d: rifletti ma 
eniai: ciade. c.tta a inerì, ali i. 

J.:n Dine, a Nev York, s'è 
M inaiato ;>;T ;! .-:•': r i - ' a de_».. 
r.appen:r.f :n c i : ha c r i v e . - c 
!a u.far. i i»:;.:' :;:. invit i lo 
a-.'eli-e Te. f.. a . T i O f f : , m d 

t . cit : s i a) , i 0:110.p.e.s cri- r e . 

f - " V ' t t a e . : O f f e t ' : (1. i:.:.. r;;-••).-;• •': 

r.'.'.o' ai.ai.C' .-••.ìur.-.n,) eie: n: •- . K Due r r.i 

:: : - a • 
.s . oa 

• d i to d i Gramsci \\ 
tei let tuaìe del proletaria.o è 
poi. se.jv.p':iceirietit-f. come 
sempre, il marxista, il f,r.ini-
setano ru rchè . s 'intende, sia 
marxista e e.raiiisc.ano dav-
\ c i o 

Edoardo Sanguineti J i m Dine; , Autoritratti *, 1975 

' !!••-.:' •. « i ( t " . r i..-. 
: . . • • i - e ì - i i . . - e i a . 
c o n e o ' d a f e d . s i d e : l e t o f . e 
t e .; [,..,. Fried inde:. :• OO 
I.a La - : : - : : " . ^ Autor.t:r-t 
to'» 1 ;!'"i i ' . 11.la (it do molte 
M. . .e n: .1 Tii : .t r.itt: c::e ".òr 
.1.1:10 iv/s.-.-.. a.nee.'c e . . : u.io 
.-f..e réalista l .o i t l fo 0 c'.;:?\ 
i. Cnrpio penne!!. ;• . l.r«T.{i. 
« K:n:'.vt::i .- •U-'.'i'. . .Quattro 
p- n.ie!.tss-e ' - de-ohe •• 11«'»73 •. 
. Cirq.ie lOstiin. eia baf.io ni 
b....ieo o .uro •«. 

QUal ldO. . .e i It.r-4 la P-)'J 
dir: nord.nnr-r.een.i lece d 
-liO e.rèpót l'I'." e .llfia-s-c- i . .a 
i.-tiniaie :ii Vcr.ez.a. .a re. i-
s'.a -Art Intra .lai a ila! » p i a 
. . n o .n.i c i i t . n i parain.n".: 
r- i.e.. • e. ap i/.òùi- pi-p ri--; 
. K.ilolla. .:."..Illa tappa Vi-
: . • / . : . 0 a..Ora. stilZ.l trop,"1. 
i. f..-t.::.'j,) i' Ta f.i autor. 
portati eia. n.ere.r.o .ip.itnr.i-
no de'. C.:-te.... Sta--).-. Groon 

a .-..la 'f lande/e l II, f--'crr.'. dodo t 'T.Jr. i t 
. Fr:ed!a:::i'-r : . : « Fceof r.: 

i ra . e;:;a.ir. h.zp?~:.:r.z r--- I nic^ión: •> <id '-ia 
fi. .ni.:. rt-r-~.i-.y.: - : r :vr- io: i ! K che ri:ro. :.-o.. d: 
« p-"-/z: a file no;: iranno pia • -•:<> vo!"o ri:-- .-: ->n'r 

i t 'OVa fi I.""o o f 
r ie :n • :• .-• rno :n" :-.•.-
: a:-; d fraiia d. >.s:- t 

- s t a " : t r . ls .f .n : ' 
Re orci ain-ì ;; l-:~ • 

a 2 r.'i : e a e . . . " • r 

. } e . V j " 1 :• . 

- f l i a l C i o p r - n 
. . . < - 1 » . • " : : . • • 

t : l - i i . " a ( : : . 
.a net 
e--., tri 

( ee 
ini 

. l i . " C o i t i : 
e a i n :1 e.r.i ! 

' 0 rj. i l a ;'.- e ; 
i.r.C'.e.ie: a.'af./. d. .n.-.piié.n.if. r- • "u"'.- oporc e—! !&•'.!. <!.• 
un .io p.'tur.i -e<o: iv'.'.s--..• a | r •• i nera . . ' l.-. .)..:...-. >. 
i- . : : po' of fe - : , d: rd .u 'o . l ' i ' r rol . i >of.» b.a . « I . n n 

M-. in que-te conio.na/.,..i. ' i i - . i m . : iure r o - - ! . . i-.S"ai-
d: pntur.; eia- ta >'ia .-iippo.* "-, / , ,-i., b-.j.., re- i . . nC^.ct-
a O f f t t t . l . - t i . i , p . a . i a . in.-I" ' ' I O CÌ.SCÌII p- 'Tta - i:)f::.. ' . 
t è d i ) CaCC.aV.té. p . I i / i . dilli i . iS" l l d .O CI : p.-.C-.a f f.O • • . l a 
p a d . I l a p . a i i a . V a s l i - r - t e ; ) ; •.- I s( ••-.. d i p . i n n - d n CÌ. f, ! ( I l i 
d scr-uiie. (apiDo.io. tuba (i. rio-••• -mi) -fi- '-fi; , ; : . co.or. e 
.-tuta, b.ceha-re. tCc.) corre ' lue: .i.i"a..a .-.porta iin-s-.: : . . 
un :i..-co.-so os.--es.si-o pr.in -. :<-..t.':•>:'.:• con un ii.cc'n.: ro •. 
rio (ìa' J.n. Dine i i i..n f.. :, Tavoiwzz.: in nero c<i\ t u b i 
a f r e ? / ; ;nxpr: ci»-, lavoro d.-i • ri: .- ' . . ta. ' i.in Ciao r ;:>• •-.-/.• 
p . t to . t . r. porte.:, d. p o s a s i . . . : ai: un ciuadro :.i a.ifoio .-ri 
t t .a o .-.il tofi.o. ini .(::<.:.•• ' i.itr.i .n u.i altro citi iciroi. 
uis-.-fni'i e uie.s. (di: -jr.tr.cio : , . . ••' R e . i i c i t o p.ee.-if f :o >. 
:n.ifstr:.t e ioiis.o.ie morale, i dei 'rei ro.d./.z,<;o a -er-frai. ; 
Con : -no. attrtzfi . d inos.t.e :n -o coi or. e rie r.propone ! 
re do. pittore torna a di.-tr: ' p:u ironicamente l'najipcn.nf ! 
r.ir.s. tr.» tanti nicstiori o a : coi p.n\-..iiij:o d.i'-.nto. ; 

e s.cinev da.i..-. o.-s. mror.o • tornire ut lavoro tutto parti i D. un s.n.foie.re fu.-to .-.ur i 
vis-; j-fio'oainiente come . no."- ' colare. j reaiis.ta te.-.tinionia in scuitu- | . , .„ . , . , . . . 
:.:tor. ci. un'.i:fre.-s-.va apoio- I Impressionante e :i numero ! ra in cinque elemeni. «La , ' " ' • ' • • • ' • • • 
- - J ' J —..--• ----- i - ,,nia come .1 vontdatore , 

aet*ia!. d-i li.iiio (ii v;i.u con \ rtccompajjr.rt .i d.-con-o pi 

:t:or.i con rnie.a) 
t r - ! i " - • n : l i . r f 
.re-'•:':orando, r) 1 

i r - ci; t o c ! : ' !":i io!" o 
- . . l a . c i . e s.l.,1 •• :>';;- : 

,'on'i > " i rbo . • -.ito ': : i : 
•::tO''i:. cani- r e - .a - : e reo 
ti-- lina p re*•:'.,': . cupa .:i 
cy.'->7.; ci. ' .:"• e ':: a/.or. • 
à i fi. di Cle. j - ^ - cj.e --)-.,.. •_... 
t- :> ; re .-.::: t ' o t . n o -Ì.'..I O-.-

.-(.-- ••...• v . s . . a -it ' i . .-•;•.: 

r. cn .a l 'O f r .c . : •;>.- • ;:.-. r i -
fettuii-- ci. -J.n: D...e e a r a r ­
le ine.sion: rc.iì:s"e ci. que-ei 

• anni recenti t.-s.mo ci-da vi­
ta modo nero r..-pefo a qi'ol 

. e n- " cl.ro » C:u-i :•(>'.'••) rio!-
d a u ' o r . T a f o (• e:;, •• : ; voli-i 
ci. uno che sa <• chf- rio.-.u'i 
• :a noi •. ir;.ire .-Jf-iJo o-pr-.-

i -.or., u i a pro:o:ida .-ot.orer.zf! 
O s . s " c ; . / . a ! e . N ; i I.O.l C ; ' " 0 . 

i no. non cspres.-.o di J.ni I>! 
! no c'è un tuturo dr.iniir. it, 
! co (h>- non •• p.u quello del 
' l'art l-.t.t nOCriaCia O pop ITi.l ì 

quello ci: un artiste, d. un'a 

j (."ii::!.-,- a par- n'Osi del -jior-
! na - ne""'•'• .-il b et-'-f.-i d 'arte e 
1 ri'.i.n'.q i.irla'o n*"-! <-:ore d*''dì 
; ('..'• IVI:*C:I. i ,ii la p.u por 

fi.-"o per- "*a:o «ho per cf-
i t- t ' .vo i»:-.ofi:o 
i l u t a to , ci-cretain-nt- . qua.-
i olle anno ta ah":xi..sa la .-are.-
: e.;..-, ce. •• .-. r . ' f l . .spi' Ilfi.do 

fur i ::;.•"-•!• ìrop-1') Durante 
: o.;.t.--. e . : ' i . iair ' . inn: che io 
,s« a.ir.ino da: iir.tn. ver.-.. Cor 

• eo - n t I O I I ' . I . J OO .-. . e r r a r e . 
.• <:•(!• :•• ile' suo .-.-. .co: du 
per - f t t ; - ' ii ita:. 'e i i fii-rra 
.... v.Co e!; i-en n. ìftron'cir 
s mi! • ai:n. p.'.i in.e.ci.n... 

1 I I p - • e.i ' !.-:: p n'dirv anch'-
. - !.. d J ,.• .ì •;••. i i . : i i " r r . d c 

' " . : • n.- ::•• : • •.:..••> e . O i i ' O 
X e . i . e . - i . < ( ' • . . - . c i . i . i i ' " - ' . -

n . , . • i e .-. .-:.!••• o : o d a l : e 
• . t u •:• ••;>•-•• <:. C i f-. y p o r 
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